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ALL’EX PARCO FAUNISTICO

Il parcheggio
e le alternative 
possibili

Spettabile redazione,
ieri in Consiglio comunale si è 
discussa la nuova convenzio-
ne per il parcheggio di Città 
Alta all’ex parco faunistico. 
Chiedo gentilmente al sinda-
co: sono state esplorate tutte 
le alternative possibili? Un 
parcheggio in Città Alta au-
menterebbe il flusso di auto 
incrementando la congestione 
anche sulle vie di accesso. È 
stata valutata fino in fondo la 
possibilità di fare parcheggi 
fuori le Mura ben serviti da 
mezzi pubblici di risalita? 
Questo non compenserebbe 
anche le ditte appaltatrici che 
subirebbero un danno dalla 
rinuncia a realizzarlo in Città 
Alta, ma interverrabbero 
altrove? Ad esempio integran-
do alcuni importanti progetti 
urbanistici già previsti? Que-
sto non solleverebbe l’ammi-
nistrazione dal rischio di 
pagare penali ai concessiona-
ri? Forse in questo modo si 
otterrebbero benefici diffusi: 
gradualmente togliere tutti i 
parcheggi dalle piazze di Città 
Alta, consentire sulle Mura 
solo il parcheggio ai residenti; 
alleggerire il traffico privato 
di risalita; incentivare l’uso 
dei mezzi pubblici; favorire un 
turismo attento e consapevo-
le? È il caso di riflettere anco-
ra un po’ prima di mettere la 
parola fine alla questione? 

_ RICCARDO CERIANI

I POLITICI ASSOLTI

Inchiesta scontrini
Gli errori del pm
e il caso inglese

Gentile direttore,
il giornale di sabato scorso 
riporta nel fatto del giorno 
l’assoluzione di 2 politici per il 
noto caso scontrini. La prima 
domanda che mi sono fatto è 
la seguente: ma i pm prima di 
chiedere il processo avranno 
ben guardato gli scontrini, da 
chi erano emessi ed in che 
date, poi con il codice penale 
in mano avranno avuto la 
certezza per chiederne il 
processo. La seconda è: il 
giudice che li ha prosciolti 
aveva anch’egli il codice pena-
le in vista o emette sentenze 
secondo coscienza o logica. Se 
il pm non sa fare il suo mestie-
re, sbaglia e fa spendere un 
sacco di soldi ai contribuenti 
deve essere sanzionato oppu-
re il giudice emette sentenze 
al di fuori delle norme penali. 
La formula «il fatto non sussi-
ste» mi fa sorridere perché 
implica che usare la carta di 
credito del Comune o della 
Regione sia lecito a prescinde-
re; quello che lavora 18 ore al 
giorno e porta una montagna 
di scontrini al giorno (se ha 
una montagna di scontrini 

frequenta locali e non lavora)
sarebbe da premiare. Ricordo 
il caso del parlamentare ingle-
se dimissionario all’istante 
quando l’opinione pubblica 
venne informata della richie-
sta di rimborso di 12 sterline 
per l’acquisto in internet di un 
filmino porno.
Fosse stato in Italia avrebbe 
dichiarato: avevo la ricetta del 
medico perchè il mio lavoro è 
stressante, avevo un calo della 
libido e per mantenere vivo il 
rapporto coniugale era l’unico 
rimedio.

_ ALBERTO PALAZZI

SULLA DALMINE-MAPELLO

Strada discarica
Va installata
una telecamera

Ogni giorno percorro la su-
perstrada Dalmine-Mapello: 
purtroppo noto che qualche 
incivile deposita il suo sac-
chetto della pattumiera lungo 
i bordi delle rampe di accesso 
o delle piazzuole di sosta di 
questa arteria stradale, ren-
dendola, oltre che indecente, 

anche pericolosa, perché 
durante le giornate di pioggia, 
l’acqua si riversa sul manto 
stradale, anziché defluire 
normalmente. Ho letto un po’ 
di tempo fa, sempre su L’Eco 
di Bergamo, che le autorità 
competenti, per la manuten-
zione di questa ed altre strade, 
spendono migliaia di euro per 
pulire quello che pochi incivili 
causano, denaro che potrebbe 
essere speso invece per la 
manutenzione di queste. Mi 
domando, ma con tutte le 
tecnologie d’oggi giorno, non è 
possibile installare qualche 
telecamera (costo: poche 
centinaia di euro) per «becca-
re» questi «furbetti», punen-
doli ai sensi di legge e facen-
dolo sapere pubblicamente, 
così da far capire ai pochi altri 
malintenzionati che i «giochi» 
sono finiti? Sarebbe un bel 
deterrente. Penso che la no-
stra bella terra Bergamasca 
non meriti il nomignolo di 
«terra dei sacchi», ma se si 
continua così c’è questo gros-
so rischio; c’è già purtroppo 
quella «dei fuochi», che non 
rende giustizia a chi in quei 
territori si impegna per ren-

derli belli e decorosi. Spero 
tanto in una soluzione defini-
tiva, i bergamaschi onesti se lo 
meritano.

_ ALESSANDRO BETTONI

IL VOTO AMERICANO

Clinton-Trump
Se il confronto
non ha programmi

Quando si sfidano la democra-
tica Hillary Clinton e il ma-
gnate repubblicano Donald 
Trump, mi aspetterei un con-
fronto sui programmi eletto-
rali. Le presidenziali america-
ne 2016 sono, invece, attacchi 
frontali sulla persona, nel 
tentativo di demolire il rivale, 
infischiandosene dei pro-
grammi. 
A milioni di americani inte-
ressano, credo, i temi econo-
mici o il piano di risanamento 
del debito pubblico o le pro-
spettive di politica estera o la 
campagna sui diritti civili. È 
chiaro che anche le qualità 
etiche del timoniere non sono 
da trascurare. Tuttavia un 
conto è possedere capacità di 

comando con programmi in 
favore del popolo americano, 
un conto è accanirsi sulla 
persona trascurando che un 
progetto di rilancio degli Usa 
vale assai di più di chiacchiere 
e battibecchi. Per quello che 
ho potuto sentire e leggere, io 
voterei per Hillary Clinton. 
Molte cordialità

_ FABIO SÌCARI

Bergamo

LA CASA «REGINA DEI MONTI» 

Ai padri Gesuiti 
ringraziamenti
da Schilpario

Carissimi padri Gesuiti della 
comunità di San Giorgio, a 
nome della casa per ferie 
«Regina dei monti» e dell’in-
tera comunità di Schilpario , 
vogliamo ringraziarvi per la 
collaborazione e il sostegno 
spirituale che ci ha sempre 
unito in questi anni. Schilpa-
rio è la patria del cardinal 
Angelo Maj che ha fatto molto 
per la ricostituzione della 
Compagnia, ma anche di 
padre Giovanni Maj fondatore 

dell’oratorio di San Giorgio, da 
allora è sempre stato vivo nei 
cuori un legame tra i «san-
giorgesi» e gli scalvini.
Successivamente padre Giu-
seppe Bettoni , uno dei suc-
cessori di padre Maj, fondò e 
inaugurò il 23 luglio 1950 la 
casa per ferie «Regina dei 
monti» a Schilpario che ha 
mantenuto e rilanciato negli 
anni lo stile d’accoglienza, di 
condivisione di misericordia e 
spiritualità negli intenti dei 
fondatori. 
L’impegno della casa ha trova-
to il suo apice dedicandosi 
proprio alle persone con vari 
disagi e fragilità, insieme a 
tutte queste persone che 
hanno frequentato e frequen-
teranno la casa e alla comuni-
tà scalvina vogliamo fare un 
ringraziamento particolare a 
padre Diego Brunello che con 
molta discrezione ci ha sem-
pre garantito un apporto 
premuroso e sincero, ci affi-
diamo alla sua preghiera che 
ci aiuti a realizzare quanto ci 
viene richiesto con spirito 
misericordioso.

_ MARCO BRENA

per la casa «Regina dei Monti»

Borgo Palazzo
Le lunghe code
con i nuovi tempi
dei semafori

Spettabile redazio-
ne, da un paio di mesi il Co-
mune di Bergamo ha modi-
ficato i tempi semaforici e la 
viabilità dell’incrocio tra la 
via Borgo Palazzo, via Gritti, 
via delle Valli e la circonval-
lazione. Ciò ha comportato, 
come previsto da tanti citta-
dini, il blocco della circola-
zione sulle suddette strade.
Infatti, sia la mattina nel-
l’orario di punta e in altri 
orari che prima erano tran-
quilli, come al pomeriggio 
ed alla sera, si trovano or-
mai lunghe code sia in dire-
zione Campagnola che ron-
dò delle Valli. Questo perché 
l’assurdità della regolazione 
semaforica non consente al 
traffico di fluire rapidamen-
te, formando una coda che 
alla mattina ed alla sera, ar-
riva oltre il distributore di 
benzina di via delle Valli, 
bloccando il traffico anche 
sulla circonvallazione stes-
sa. Chi arriva e vede la coda 
di coloro che cercano di rag-
giungere Borgo Palazzo in-

fatti, prosegue fino al rondò di 
Campagnola, aumentando il 
numero di veicoli sulla circon-
vallazione stessa che a sua volta 
si intasa.
La gente poi che, nella maggior 
parte dei casi è più intelligente 
ed accorta dei suoi ammini-
stratori, cerca alternative per 
evitare di restare un tempo in-
determinato bloccata in auto, 
con orari da rispettare ed un la-
voro da svolgere, percorrendo 
altre strade, più lunghe, ma che 
sperano più veloci. Viale Piro-
vano e via Serassi, come la via 
Borgo Palazzo in direzione cir-
convallazione, si trovano così 
intasate e bloccate anche loro.
In direzione opposta, le code 
che si formano sulla stessa via 
Borgo Palazzo dalla Celadina 
verso il viadotto, si sono altret-
tanto allungate, sia per chi vor-
rebbe imboccare la circonvalla-
zione in direzione autostrada, 
che per gli altri. Anche qui per-
dite di tempo e di denaro, di ap-
puntamenti e quant’altro. Le 
code poi ora, mai successo pri-
ma della genialata di due mesi 

fa, si trovano anche in uscita 
verso Borgo Palazzo sullo svin-
colo di uscita dalla direzione di 
Campagnola e su tutta la strada 
sotto. Chi proviene da Boccale-
one è bloccato, chi proviene 
dalla circonvallazione è blocca-
to, chi rimane sulla stessa è 
bloccato avendo davanti veicoli 
che non possono uscire; tutto il 
sistema blocca l’arteria princi-
pale di scorrimento della città e 

Viabilità

della provincia con danni eco-
nomici e ambientali notevolis-
simi.
Non c’è più spazio per parcheg-
giare nelle vie e nei parcheggi 
intorno; basta un veicolo fermo 
per non far muovere più nessu-
no per ore; commercianti e 
aziende della zona non sanno 
più come e quando far arrivare 
clienti e fornitori, che scelgono 
altre aziende; ecc.

Le lettere
LA SEDIA A ROTELLE MOTORIZZATA

Gli ostacoli per i disabili
Un amico con problemi motori si è comprato 
finalmente una sedia a rotelle motorizzata: 
«Così posso arrivare in centro paese, entrare 
in banca, fare la spesa e comprare il giornale». 
Salvo accorgersi di una serie di ostacoli lungo 
il percorso. Ad esempio quello dei sacchi della 
spazzatura, ammonticchiati sul marciapiede, 
che ostruiscono il passaggio. Adesso lui si sta 
studiando il percorso più agevole: ma che 
fatica!

_ MAURO MALIGHETTI

Come partecipare

Invitiamo i lettori a spedirci lettere brevi.

Le esigenze di spazio sono tali da costringerci ad 

intervenire sui testi troppo lunghi.

Oltre che firmate in modo leggibile, le lettere devono 

indicare l’indirizzo completo del mittente e, 

preferibilmente, un recapito telefonico.

Non pubblicheremo lettere che contengono attacchi 

personali o comunque lesivi della dignità delle 

persone. I nostri indirizzo sono:

«L’Eco di Bergamo», viale Papa Giovanni XXIII, 118, 

24121 Bergamo;

e-mail: lettere@ecodibergamo.it

Il Comune parla tanto di 
ambiente, di inquinamento, 
di polveri sottili ad altre 
amenità varie, ma non si 
rende conto che in questa 
zona ha aumentato i consu-
mi di carburante a dismisu-
ra, di conseguenza i gas di 
scarico e l’inquinamento. 
Quindi aumenta voluta-
mente l’inquinamento di 
una zona trafficata (l’unico 
sistema per averne di meno 
è far scorrere il traffico non 
bloccarlo). Perché? Per dan-
neggiare i cittadini di cui do-
vrebbero invece fare gli in-
teressi? Per favorire alcuni a 
scapito della maggioranza?
Avendo sentito il parere di 
tanta gente che non può fa-
re a meno di viaggiare in au-
to, furgoni, moto, camion e 
aziende della zona, chiedo al 
comune di rivedere la rego-
lazione semaforica dell’in-
crocio suddetto, di riaprire 
la corsia chiusa sotto il via-
dotto e di fare gli interessi 
dei cittadini che lavorano, 
diminuendone i costi e l’in-
quinamento causato da 
questa assurda situazione. 
Non è male ammettere i 
propri errori, quando si sco-
pre che un certo modo di fa-
re che pareva giusto si di-
mostra invece sbagliato. An-
zi è dimostrazione di intelli-
genza tornare sui propri 
passi, ammettendo l’errore e 
ripristinando la situazione 
precedente! Sperando di es-
sere letto da chi di dovere 
(sindaco e assessore) ed in 
una risposta pratica che ri-
solva il problema, porgo di-
stinti saluti.

_ PIERLUIGI TURANI
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